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No alla giunta d'emergenza e nessuna proposta alternativa 

Ambiguo documento de 
sulla trattativa ul Comune 

Per richiamare l'attenzione del governo 

Sciopero generale 
per Napoli 

proposto dalla FLM 

Per lo sciopero corporativo dei paramedici 

Bloccate tre cliniche 
al secondo Policlinico 

Lo scudocrociato sollecita un quadro politico « realmente diverso dall'attuale » ma non ne indica | Preannunciata anche l'apertura di vertenze di j Ancora disagi 
le linee - La direzione provinciale approva il no sul bilancio alla Provincia - Dichiarazione di Sulipano I zona - Domani assemblea dei soci per la Far j militari - La r» 

i 

per i ricoverati - E' stato necessario l' intervento dei 
maggior parte dei lavoratori ha isolato l'agitazione 

La dire/ione provinciale 
della Democrazia Cristiana si 
e mun ta l'altro «ionio ps-r 
faie li punto sull'attuale .si 
inazione politica e per c a ­
lumale, più in particolare, 
l 'andamento ch'ibi incontri in 
corso tra 1 partiti pei la for­
ma/ione della nuova annui 
lustrazione al Comune di Na 
poli ed il voto n e t t i n o e 
.spi esso dai proprio gruppo 
conciliare .sul bilancio delia 
piovincia 

In una nota emersa al ter­
mine della imilione, la due 
/ione pinvincialc delia OC 
<< ribadì >< e la piopna dispo 
nihilita alla costituzione di 
una munta di emergenza » 
Inolile, (ome si le'/j;e ancora 
nel comunicato, «da mandato j 
a.la delegazione nominata dal 
comitato provinciale ad m 
t iapiendcre trattative con le 
fin/e politiche dell'ai co co ! 
stitu/ionale p.-r soi.ecitai e la j 
((istituzione di una nuova am | 
mini,trazione (ondata ->u un | 
(ltiadro politico lealmente d: | 
ver.so dall 'attuale m base al 
quale — e sostenuto ancoia 
nella nota -- la l)C vaai 'e 
ra l'opportimita del muta 
mento del propr.o ruolo al 
l'interno dei consiglio comu­
nale );. Netto, dunque, il ri 
fiuto da parte della Demo 
cra/ia Cristiana alla eostitu 
•/ione di una giunta di einer 
gen/.a. K questa posizione di 
chiusura intian.sigentc ialine 
no secondo (pianto sostenuto 
nel comunicato della direzio­
ne piovmciale» mentre le 
trattative tra 1 partiti .sono 
appena iniziate. non può non 
colpire .stavorevolmente. 

Per (pianto riguarda poi 
l'accenno che nella nota si 
fa ad un «quadro politico 
lealmente divergo dall'attua­
le ». non può la Democra/.ia 
Cristiana fingere di non ca 
pire che ciò dipende, ogni. 
anche dalle .scelte che la De­
mocrazia Cristiana ste.s.sa an­
drà a tare. Qua! e. m.somr.i i 
ù ((quadro politico» che vuo 
le la DC? Non .si può non 
sottolineare ancora, e con 
lenza. la totale mancan/a di 
proposte 

In conclusione del comu­
nicato, la direzione provin­
ciale della Democrazia Cri­
stiana «approva .'operato 
della delegazione per la de 
terminazione di esprimere il 
voto negativo sul bilancio del­
la provincia Kovernata da 
una maggioranza assoluta di 
.sinistra elle ha chiaramente 
evidenziato — secondo quan 
to affermato nel comunica­
to de la propria totale in­
sufficienza ad affrontare i 
problemi della comunità prò 
vinciale ». »c La possibilità ;i 
intraprendere una nuova li 
nca alla, provincia — con­
clude la nota della direzio­
ne provinciale della DC — e 
quindi subordinata alle di 
nii.s.sioni dell'attuale giunta di 
sini.stra». Proprio in relazio 
ne al voto negativo espres 
.so dal gruppo consiliare del­
la Democrazia Cristiana .sul 
bilancio della provincia. :'. e . 
pouruppo del PCI. compamio 
Ciio.siiè Sulipano. ha rilascia 
to una dichiarazione alla 
.stampa. 

« Il urave atteirmamento 
del gruppo de — .sostiene il 
compagno Sulipano - deter 
minato dal volo negativo al 
bilancio '73. e diventalo p.n 
colpevole e confuso con la 
nota del capogruppo Cìilicr-
ti riportata dai giornali. Gi-
l:ert: lia .sostenuto ,-ÌK' C 
sendoci a.la provincia una 
inazcioranza assoluta >< l'invi­
to alla collaliorazio.'ie .--«in ti 
ca agvrrcgazione e quindi un 
at to insufficiente ad espri 
mere una volontà reale d; 
revisione de! quadro poi::: 
co. per questo i! voto del 
mio n.-uppo va perfettamen 
te nella logica del partito di 
opposizione . « Premesso d ie 
tutti pos-ono '.cenere il ver­
bi»'r della discussione avve­
nuta in S Maria la Nova 
continua :i compilino Su'.i 
pano — diciamo -ub:to d ie 
quanto di.-hi.irato dal ca no 
cruppo Gi!:l>erti non ri-pec-
c!i:a !e vere posizioni dei par­
titi e dei gruppi ohe forma­
no !a massnoranza. » <T. t-
•i s.uino — dice ancora G:o 
sue Sulipano — che iremi-1 

noi offrivamo alla DC le di 
missioni, la eumia Valenzi 
.«. era sr.à dimessa e quindi 
!a DC non poteva f i n i r e di 
non caD.re. tanto ciliari od 
Csiilict: erano 1 fatti •> 

IiTanto. su] fronte della Re 
e or.e. M svolge stamane a« 
Ir 10 ur.A riunione aiìa qua-
V parteciperanno tutt i i oa 
pizruppr» 

Sciopero generale a Napoli 
v< per rini(<tere la città e la 
regione al centro dell'atten­
zione del paese e del gover 
no v: questa la proposta 
avanzata dalla Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
napoletana (FLM) alla fede 
razione CGIL. CISL, L'IL. Il 
maggiore s.ndacato nap'ile'.i 
no. nel corso dei lavori del 
consiglio generale unitario, ha 
fatto il punto sulla situalo 
ne. Positivo il giudizio sulle 
vertenze già chiuse e sugli 
impegni di nuova occupaz.io-

« Sindaco a Napoli »: un mestiere difficile 
• Sindaco a Napoli ». l ' intervista di Massi­

mo Chiara a Maurizio Valenzi. pubblicata 
dagli Editori R iun i t i , è stata ieri presentata 
davanti a centinaia di persone al Circolo 
dblla stampa, con un ampio e interessante 
dibatt i to. In t rodot t i dallo scrit tore Mario 
Pomil io si sono in fa t t i succeduti al micro­
fono per una serie di st imolant i • osserva­
zioni » Rutenio Scalfari, direttore de « La 
Repubblica ». Gerardo Chiaromonte, della 
direzione e della segreteria nazionale del 
PCI. i l sorialista Fausto Corace e lo stesso 
Maurizio Valenzi che ha risposto alle varie 

sue, osservazioni, aggiungendone altre di 
così da lasciare aperta la discussione. 

T ra i presenti in sala — assieme al segre­
tar io della federazione comunista napole­
tana Eugenio Donise e al segretario regio­
nale Antonio Bassolino — molt i dei com­
pagni che. attraverso mil le battaglie, hanno 
portato a Napoli i l par t i to alla conquista 
del consenso di larghe masse popolari e 
all 'attuale, d i f f ic i le ma infat icabi le, impe­
gno per assicurare II consolidamento e lo 
sviluppo dei nuovo modo di governare affer­
matosi dopo i l voto del 15 e 20 giugno. 

Arrestate 

tre persone 

per detenzione 

di esplosivi 
1 carabinieri della com­

pagnia di Sorrento hanno ar 
restato tre persone. Armando 
Ferrara. Raffaele Soirentino 
e Angelo Bucci, perché tro 
vate in possesso di materia­
le esplosivo. I tre lavorano 
per una ditta che sta co 
stiuendo una galleria che 
collegllerà Vico Equense a 
Sciano e rubavano il mate 
na ie esplosivo falsificando 
anche il remstro del magaz­
zino esplosivi. 

A portare fuori il materia­
le a quanto pare era il Fer­
rara, addetto alla rimozione 
del materiale di risulta del­
le esplosioni. 

I tre erano riusciti a far 
già uscire dal cantiere 20 
chili di dinamite e venti me­
tri di miccia, mentre oltre 
cento chili, micce e detona­
tori, stavano per essere por­
tati fuori. 

II materiale veniva usato. 
a quanto pare per rifornire 
le bande di estorsioni della 
zona. 

A Poggioreale nella notte fra sabato e domenica 

VENTENNE S'IMPICCA IN CELLA 
La notizia è trapelata solo ieri - Antonio Longobardi era stato arrestato il 6 marzo dopo 
una rapina - Era stato ricoverato anche allo psichiatrico Bianchi per disturbi nervosi 

Positivo 
bilancio 

della coop 
« Hi nasci (a » 
di Bresciano 

Set tecentociiKinani a milioni 
di lire è l'introito realizzato 
nel corso del l'.'TT dalia 100 
perativa auricola * Rinasci 
i<i * di Hnisi LIMO, un comune 
vicino Poinigliano d'Arto, con 
l,i commerci.ilizzazionr del 

olio mila (limitali di 
patate, i") mila ({unitali di |>o 
inodori. 1,IM(0 quuit.tdi di orto 
frutta. 

Alla manifestazione pubbli­
ca indetta dai -oc i della eoo 
iterativa u he aderiste alla 
Lena nazionale cooperative e 
mutue) per lapprova/ioue del 
bilancio consuntivo '77 -o-io 
intervenni tra tlli altri :1 pre 
-sdente nazionale dell ' . \IC\ 
Ferren. il secretano proviti 
ua le della Confederazione («>n 
tadim Stirano, il segretario 
rcl.nnale della \--«v:.j.':o::c 
cooperative Meato. 

II patrinomo delia vitupera 
tiva < Kma-cita * — che ojx" 
ra da appena due .inni, ma 
the è già diventata un punto 
di riferimento per tutti i con 
tadini della zona - è -: ito 
t-aKolato in c i n a la milioni 
;n mezzi mettali ci e in C> m: 
I:o:ii .KM mila lire n mezzi 
JXT la commercializzazione del 
prodotto. 

Denunciati in Z 
per volantini 

sovversivi 
nelle cassette 

della posta 
Due giovani di 16 e 17 

a n n i . Giuseppe Naso e Bru­
no Crivellar!, sono s ta t i de­
n u n c i a t i a l l ' au tor i tà giudi 
ziar ia per apologia e prò 
p a g a n d a sovversiva. 

I due giovani avevano 
messo, come ha acce r t a to 
il c a p i t a n o De Gregorio del­
la compagn ia del V o m e r e 
nelle casse t te del palazzo 
dove ab i t ano , volant in i con 
lo .stemma delle b r iga te ros­
se con una * A » al cen t ro . 
e f i rma te c o m u n i t à anar­
chica Penelope. 

D u r a n t e \\n.\ perquisì / io 
ne nelle loro abi tazioni so­
no s t a t e t rova te copie dei 
volant in i ed a e e n d ? che 
pa r l ano dell 'episodio e del 
la mister iosa, (pianto s t ra 
na « organizzazione ». 

Lo scr i t to dei manifes t i 
ni a f fe rmava che bisogna­
va dire bas ta a questo si­
s t e m a e ai padron i e che 
si doveva ader i re alla fan­
toma t i ca organizzazione. 

Ma sono b a s t a t e poche 
ore al c o m a n d a n t e della 
compagn ia del Vomero per 
.sgommare la « banda» (for­
se compos ta solo da questi 
due ragazzi) che me t t eva 
i vo lan t in i nelle casse t te 

Domani 
manifestazione 

delle donne 
contro il 

terrorismo 
^ Il ruolo delle donne nella 

lotta contro il terrorismo e 
la violenza ». Il tema sarà al 
centro di una manife.stazio 
ne indetta per domani alle 
ore 17 presso l"auditor.um 
della mastra d'oltremare dal­
l'- donne di DC. PCI. PSI. 
PKI PSDI e PLI. 

e Questa iniziativa — av­
verte un comunicato — ri­

sponderà all'esigenza, espres­
s i da tut te le forze demo-
( n u c h e del pae.s?. d; ampha 
re. coinvolgendo tutti, la lo*-
• i per la difesa e !'al'.arga 
innato della democrazia a 
partire dalla d.fe.sa delle i 
st.tu7.on-. e dello .stato re-
Pii'oblicano \ 

• IN AGITAZ IONE 
I SORVEGLIANTI 
F IAT 

I venticinque sorveglianti 
in servizio presso lo stabili* 
mento FIAT-Filiale. in via 
Domenico De Roberto a Na­
poli. sono in agitazione cJa al­
cuni giorni. I sorveglianti 
hanno anche dato vita ad 
uno sciopero per protestare 
contro la carenza di perso­
nale. Secondo i sorveglianti. 
infatti, sarebbero vacanti al­
cuni posti che l'azienda non 
vuole coprire, mentre la 
scorsa settimana e giunto da 
Torino un nuovo sorveglian­
te con la funzione di « super­
visore ». 

Sconcertante episodio a Pog 
gioreale. L'n detenuto si è sui­
cidato impiccandosi, con una 
(orda formata con le lenzuo 
la. alle sbarre della finestra 
della cella. Antonio Longobar 
di. 20 anni, questo il nenie del 
recluso suicida, abitava a 
Pompei in via Sacra. Era sta 
to arrestato il 6 marzo scorso 
dopo una rapina alla gioiel­
leria dei fratelli Raiola a Tor 
re Annunziata, durante la qua 
le i banditi ebbero uno scon­
tro a fuoco con la polizia. 

Il ventenne, appena giunto 
a Poggioreale era stato posto 
in una cella isolato dagli altri 
detenuti. Nella notte fra sa­
bato e domenica il Longobar­
do ha deciso d. suicidarsi. Ila 
legato la corda formata dalle 
lenzuola alle inferriate della fi 
ne.stra. ha stretto il cappio in 
torno al collo e si è lasciato 
pendere. Quando, alle 3. le 
guardie hanno di nuovo con 
frollato la sua cella (il con 
trollo avviene ogni ora), non 
hanno potuto far nulla per 
lui. 

Il giovane aveva precedei! 
ti per furto, tentato omicidio. 
rapina, sparo m luogo pubbli­
co. ricettazione. Qualche tem­
po fa era stato anche ricove­
rato all'ospedale psichiatrieo 
I.eoiiardo Bianchi perche -of 
fnva di disturbi p-ichici. An 
ciie per questo non si riesce 
a capire come mai sia stato 
lasciato solo in una cella per 
una ventina di giorni senza 
un adeguato controllo. I pri 
mi accertamenti, comunque. 
sono stati compiuti dal so-t 
tato procuratore della repiib 
bhea di turno, dottor Izzo 

ne in esse contenute (aeri 
(alia. Alfa Romeo. Italsuler. 
Mecfoud. Italtrafo); tutta* • i 
la FLM rileva che adesso di­
ve svilupparsi una forte ino 
bilitazione unitaria per gesti 
re la concreta applit azione di 
queste vertenze 

Hilerenilosi alla prossima 
conlerenza tegion.ile delle 
partecipa/ioni .statali, la FLM 
chiede i scelte positive v per 
Napoli e l.i Campani.i: per­
tanto hi Regione dovrà mter 
venire a queMo impoi tante 
appuntamento con proprie 
pro|K)Ste per i piani di set­
tore t l'i ( enierci'za — -<>•- i 
ne la FLM - deve rappie 
sentale la sede in i in i la­
voratori e il sindacalo pò 
trinino colie ret.mielite valuta 
re i disegni di sviluppo e la 
strategia delle partecipazioni 
statali v. 

Nelle prossime settimane il 
sindacato dei metalmeccanici 
aprirà nuove- vertenze, a e .i 
rattere zo'iale. m particol u 
modo a Torre Annunziata e 
nella zona orientale di N'a-
|M)li. in difesa dell'appa­
rato industriale e per risol- ! 
levare la pici ohi e media in- j 
dustria dalla grave crisi in 
cui versa. Proprio per dar 
corpo alle vertenze di zona 
bisognerà riaprire il confronto 
con l'unione industriali sulla 
pi ima parte dei contratti e j 
sulle iniziative a sostegno del ' 
le piccole e medie impreso, j 

La FLM pertanto ha deciso , 
di impegnare tutte le proprie 
strutture provinciali per so j 
stenere le prossime più si i 
unificative iniziative: i con | 
vegni nazionali sulle piccole 
aziende quello dei premetti 
speciali per il mezzogiorno e 
quelli infine sul preavvia-
inento al lavoro dei giovani. 
Tra le vertenze ancora in pie 
di. infine, figura quella del 
gruppo Selenia. Nonostante 1' 
azienda abbia compiuto un 
passo in avanti rispetto ai 
mesi passati (ha proposto 4(1 
nuove assunzioni nello stabili­
mento di Giugliano), la FLM 
ritiene che rimangano ancora 
molte questioni da concorda­
re: ha pertanto deciso di prò 
clamare cinque ore di scio­
pero alla settimana fino alla 
fine della trattativa. 

FAR (fabbriche accumulato 
ri riunite) — Aiuora crisi 
per la FAR. una media azien­
da metalmeccanica il cui 
pacchetto azionario KOS 
equamente suddiviso tra il 
Ranco di Napoli, la SMK fi­
nanziaria e l.i Basioiii I !5(»il 
lavoratori del gruppo FAR — 
denuncia una nota della 
FLM - si attendono che d'> 
mani l'assemblea -tr.mrrl1 

naria dei soci non venga di­
sertata come è si a acca'!.ilo 
ma che al contrario velica 
approvato un piano di risa­
namento e consolidamento 

aziendale. 

I Ancora di-ani e tensione, 
I ieri, al secondo Policlinico 
i Continua, infatti, lo scio 
I pero selvaggio e coi poi ut ivo 

indetto dal sindacato autono 
ino CISAS e dal comitato di 
lotin. All'agitazione hanno 
adento poco più di un cen 
tinaie) di paramedici su cu 
ca fj.lHM) lavoratori. La prò 
te.sta si e estesa anche a! 
Policlinico di piazza Mua 
«ha ma e rima-ta circoscnt 
ta a poche unita della sola 
clinica medila A! secondo 
Policlinico e stati» bloccata 
l'assistenza sanitaria m al­
cune cliniche e pei tutta la 
mot nata g'i scioperanti un-
lernueri, autisti, portantini, 
iiddett: alle pulizie) non han­
no fatto us ine da!) autopar­
co le autoambulanze, piovo 
cando un gravissimo e pei ì-
c o l o s o diss f | - \ izio 

Inoltie. come ìecciucniei. 
te e stato fatto in altri po'i-
chini ì, gli .scioperanti hanno 
deciso di enti ;ue m agita-

i zinne ogni giorno solo d'»p« 
I le 14 Questo perche riven-
I clic-ano lo .stesso orario di 
1 lavino di tutti gli altri dipen­

denti dell'università. 
Contro questa assillila for­

ma di lotta pai e ci sia stato 
già un intervento del ret 
tore Grazie al responsabile 
intervento della mugginianza 
dei lavoratoli, comunque. 1 
danni sono stati ridotti al 
minimo Solo in qualche ie-
parto, dove l'adesione alla 
agitazione è stata particolar­
mente numerosa, è stato ne­
cessario Tintervento dei mi­
litari. K" il caso delle clini­
che di .semiotica chirurgica, 
di otoiinolarmgoiatria e di 
ortopedia. 

Sempre al secondo policli­
nico c'è .stata un'assemblea 
in un'aula di patologia ehi 
iiugica, dove e .stato deciso 
di continuale anche nei 
pio-simi giorni l'agitazione 
Subito dopo una .settantina 
di paramedici, nel più totale 

; ('.amento, hanno percorso 
in corteo le vie Interne del­
la facoltà 

Alla ba.se di questo scio 
pero ci sono una serie di ri­
chieste contuse e corporative. 
Tra le altre cose si chiede 
l'estensione anche al pei.so­
nale dei policlinici, dell'« unft 
t an tum» concessa di recente 
agli ospedalieri. E' una ri­
chiesta assolutamente in­
giustificata. anche perchè i 
lavoratori dei policlinici han­
no un contratto di lavoro 
diverso da quello degli cispe 
dalieri. E l'« una t an tum» è 
stata concessa per alcune 
inadempienze contrattuali di 
natura normativa e non eco­
nomica. 1 lavoratori dei poli­
clinici, inoltre, non possono 
parlare di inadempienze con­
trattuali , perchè hanno con-
eluso positivamente una ver-
lenza proprio sulla riqualifi­
cazione piofc-siona'.e e sul 
i .conoscimento di alcune 
mansioni svolte da', per 
sonale. 

Contestalo il disegno di legge Viviani 

Acceso dibattito ieri sulla 
responsabilità dei giudici 

E' stato rilevato che questa nuova proposta dovrebbe essere 
completamente rivista - La relazione del consigliere Luigi Scotti 

Alle sette in via Cirillo 

Processo Zarelli: oggi 
un altro sopralluogo 

Nuovo sopì allungo della 
prima a.vsi.se. s tamatt ina al­
le sette, a via Cirillo, per 
controllare .-e possibile che 
Domenico Zarrelh. inimitato 
della .strage di via Caravag 
g.o. si .sia potuto produrre 
le ferite riscontrate a suo 
tempo alle mani spingendo 
la sua Flaminia coupé m 
piume. Come .-i ricorderà. 
uno degli indizi pai gravi 
che si contestano allo /C»r 
re!!: è propr.o questo: una 
perizia rivelò ferite alla .sua 
mano de.stra. prodotte prò 
pr:o all'epoca del delitto. 
cioè alla fine dell'ottobre 
1975 A questo elemento og 
seti ivo, si asfgiiinse la testi 
monianza di una persona che 
di.-.s;» aver visto una p»r.sona 
della corporatura dello Zar 
relli. ;n via Caravaggio, al­
lontanarsi .sii un'auto che an­
dava a zig-zag perché il gin-
datore guidava con la - o a 
Sini.stra: la de.stra abitando 
na*a sul sedile 

L'accusa .so.stiene che Do 
meiiico Zarrelì: si sia pro­

dotte quelle lente alle mani 
brandendo selvaggiamente la 
.-tatueita con la quale ucci.se 
la zia. Gemma Cenname. il 
mar.to e la figlia. Chiaro 
quindi che allontanandosi 
.subito dopo da via Caravag­
gio t:u:da.-,se con difficoltà. 

L'imputato, ripetiamo, di 
ce invece che quelle ferite .-e 
le produsse banalmente, ca 
dendo mentre spingeva la 
macchina Ier: è stata sen­
tita anche l'amante e.amai 
cana dell'imputato, quella 
T'mip-son clic in un primo 
momento convalidò con deci 
.-.onc1 l'alibi dell'imputato 
ditendo che la sera del de 
.•'to erano andati assieme 
a! cinema Abadir. ma che 
pò: in diba'.t.mento ha {ire 
(ì.-atr di aver potuto anche 
sbagliare giorno. 

Ultime battute, queste, del 
lungo dibattimento: quindi 
oj'j .stesso o domani co 
ii>.i!ic:a la discussione con !' 
intervenni del difensore di 
parte civile Venerdì for.-e !a 
requisitoria del PM. 

1. marzo da un giovane 

Ischitella: il covo preso 
in affitto con un nome falso 
Ha dato al propr 
sessanta mila lire 

E stato dato un nome fai 
so per affittare l'apparta­
mento di Ischitella dove e 
s tato scoperto, l'altro giorno. 
un «covo» dell'ultrasinistra 

Lo lia dichiarato ai carab.-
n:eri il genero del proprie­
tario del ristorante le «4 Con 
chiehev che ha t ra t ta to la 
locazione del quartino 

L'uomo che è rientrato a 
Napoli solo ieri matt ina, ne! 
pomeriggio di ieri si è reca­
to a piazza Car.tà per forni 
re ragguagli ai carabinieri 
sui locatari dell 'appartamen­
to Ha affermato, nel cor^o 

ietario anche una caparra di cento-
c da allora non si è più fatto vivo 

del a .-uà riepos.zione, che a 
t ra t tare l'affitto dei locali e 
stato .-oìo un giovane che ha 
detto di chiamarsi Luis. Baia 
e di risiedere a S Giorgio a 
Cremano. Il giovane lia da­
to anche una caparra. 160 mi­
la lire, ed avrebbe afferma­
to. r. i. marzo scordo, che 
sarebbe tornato in seguito a 
perfezionare il relativo con­
t ra t to 

Da quel giorno non è sta­
to più visto, ne i proprietari 
della casa si sono preoccupa­
ti «anche se avevano dato le 
chiavi al giovane che qu.ndi i 

poteva ;.»• ramente scredere 
nelle tre stanze ammob.liatei 
avendo notato che nella a.-n 
fittala ( 'erano, comunque. 
delle p r-one 

Proprio per la mancanza di 
questa regolarizzazione — ha 
agg.unto nella sua deposizio­
ne — la locazione dell'appar­
tamento non era stata regi­
strata come la legge prescri­
ve. I carabinieri si sono im­
mediatamente recati all'indi­
rizzo d: S. G.orgio a Crema­
no indicato, ma hanno sco­
perto che le generalità for­
nite dall'uomo sono false. 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei nostri lettori — 

• le loro sc^mlaiioni — saranno 
pubblicate remotamente il merco­
ledì ed il venerdì di ogni setti-
min i . Cli scritti, di interesse cit­
tadino o regionale, — di neces­
sita concisi — devono essere in­
dirizzati a « Voci della citta > -
Redazione Unita, via Cervantes, 55 . 
NAPOLI. 

Foste: 
dodici giorni 
una raccomandata 

Cara Unità. 
e propr.o in giorni come 

quest. che lo , \ i t o democra 
Ì .CJ .Seve dimostrare tutta l'ef-
i:cierza pos-:b:le Invece ;1 
cittadino comune e colpito 
egn: giorno da incredibili di-
-•vfrv:z\ comp'otammte .ng:a 
stificah.li. E' questo, ad es.'in 
pio. il mio ci-^v ho r.cevu'.o 
una raccomandata .spedita da 
Mi ' ino il 30 marzo .-corso s,-»1. 
tanto 111 aprile e cirtè dodi 
ci giorni dopi . 

Ora vorre. .-apere dalla d. 

rez:one delle po>;e «che pu~e 
M fanno picare p.v :'. .servi­
zio che svolgono «come ma. 
pc.s.sii>.le cl:e u n a le t tera :.n 
p.egh: dodici sr.orr.i per v:.ic 
giare da Milano a Nap.v... 
quando .n meno d; qu»::ro 
cionr. è ormai pi\v:l);li> an 
dare «ulla luna 

detterà f.rinata » 

... e cinque mesi 
per un pacco 

Car. compagni dell'Un.ta. 
cinque mesi fa iper le-attez 
.'/A il 17 novembre dei 77> n i 
e .-tato .spedito da Rom i jn 
pacco di fotograf.e. pieno d: 
sien.ficat.vi e importati:: do 
cumenti. mdir.zzat: al corr: 
:>ponden:e dell'Unità di 5i-
lerno. pre-.-a la federazione 
com:in'.sia in v a Manzo 15. 

Da allora del pacco non si 
e .-apulo p.u nulla. E' po.-.-i 
bile almeno, avere una .sp.e 
cazinne n m.-rito? 

K.a'.crm .-a.ut: 
l'qo Di Pace 

IL GIORNO 
Osrui mercoledì 12 aprile '78. 

O::oma-st.co Giulio idomani: 
I Ermenegilda i. 

, BOLLETTINO 
i DEMOGRAFICO 

Nati vivi 8. Richieste d. 
pubblicazione 50. Matrimoni 
reheiosi 12 Matnmon. ci­
vili 3 Deceduti 9. 
LE DONNE 

E IL D I R I T T O 
NEGLI STATI U N I T I 

Oegi alle ore 17 ncll'audi-
to-'ium del Centro Studi Ame­
ricani in via Andrea D'Iser-
nia. si terra un incontro sul 
tema: «Le donne e il diritto 
negli Stati Uniti» che sarà 
introdotto da Elizabeth De-
fOiS, docente di diritto pres­
so la Seton Hall University. 

LUTTO 
Colpita da un male ineso 

rabile in ciovane età è de­
ceduta la signora Anna Vol­
lero monile del compagno 

; S.lvio Simoncelh. Le condo- f berto 47: Miano - Secondi-
; elianze della .sezione di Ma 

nanella. del'a cellula del­
l'ex Rione S.boria e della 
redazione dell'»' Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v:a 
Roma 348: Montecalvario: 
pz7a Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera a Chiaia 
77. via Mergellina 148; S. Giu­
seppe: via Mont eoli veto 1; 
Mercato-Pendino: pzza Gari­
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83. Staz, 
Centrale e so Lucci 5. Calata 
Ponte Casanova 30: Stella S. 
Carlo Arena: via Forta 201. 
via Materde: 72. corso Gari­
baldi 218; Colli Amineh Col­
li Aminei 249; Vom.-Arenella: 
via M. Pisc-.celli 133. via L. 
Giordano 144, via Merliani 
33. v:a D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
ta: pzza Marc'Antonio Co­
lonna 21; Soccavo: via Epo-
meo 154; Pozzuoli: cor^o Uni-

gliano: corso Secondighano 
174; Posillipo: via Posilhpo 
69. via Petrarca 25: Bagnoli: 
via Acate 28: Poggioreale: 
pzza Lo Bianco 5: Ponticel­
li: v:a B. Longo 52: Pianura: 
via Provinciale 18: Chiaia-
no - Marianella - Piscinola: 
via Napoli 25 tMar.anella». 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitar.o 

comunale di vigilanza alimen­
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo­
no 294 014.294 202. 

Segnalazione di carenze 
(Cien.co-sanitarie dalle I4.1C 
alle 20 (festivi 9^12). telefo­
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

40 nuovi bus dalla S0FER alla città 
Quaranta nuovi autobus — la cui car- : 

rozzeria e stata costruita dalla Sofer di 
Pozzuoli — entreranno M funzione, nei 
prossimi p.orni. sulle linee ATAN. sosti 
tuendo mez7i vecchi che ?ono stati troppo 
a l'mzo utilizzati. Gli autobus, che mon­
tano motor. della Fiat, contribuiranno cer­
tamente a migliorare il servir-o e ad alle 

vlare. a'rr.eno in parte, il d.sagio 
E' auspicabile che, entrando al più pre- , 

sto m funzicoe, il nuovo consigl.o d. am- I 
m-'li-trazione dell'ATAN intensif.chi gli 
sforzi per portare sempre più l'azienda d. 
trasporto pubblico all'altezza della domanda 
di prer!-!<•.ie ed efficienza che viene dagli 
utenti e da tutti 1 cittad.ni. 

1) battito su * la icspoiiNabi 
lita del mamstrato nel di.sefmo 
di ìvnfii' Viviani *. ieri sera al 
l'antisala dei Baroni al Ma 
scino Angioino. Il dibattito. 
indetto dal Hrup|>o campano 
di impegno costituzionale è 
stato introdotto dal dottor 
Luigi Scotti, del consiglio .su 
(HTioie della magistratura. 

Argomento delicato. del 
quale si è sempre parlato, ma 
che solo oggi, attraverso la 
pm|nist;i Viviani viene r.pre-
M» in termini precisi. Il gin 
dice deve rispondere perso 
nalmente (lei suoi errori, di­
sciplinarmente. civilmente. 
IM-nalmente'.' 

Il L'.udice Scotti ha fatto 
\m |K)' la stori.i di questo pio 
blenni. K' stata la spinta del 
le nuove leve di magistrati. 
quella dei cosiddetti ^ preto 
ri d'as.sjilto i .id evidenziare 
e rendere attuali interrogativi 
antichi come questo e Si è 
aggiunta la sp nta della pub 
hlica opinione che ha reagì 
to a qualche recente decisio 
ne della magistratura che 
aveva detei minato risenti­
mento. per ìa sua palese in 
giustizia. K questa opinione 
pubblica — ha proseguito 
Snitti -- tende a c a r i a r e sui 
magistrati tutto :1 mancato 
funzionamento della giustizia. 
tutte le -uè |tecclie. le disfun 
zioru. Senza rendei si conto 
del fatto che il magistrato è 
forse la prima vittima di que 
sto stato di cose. 

A tanto si tenta d. [Kirrc 
nmed o («in questo progetto 
di legge che vuole tropi io 
semplicisticamente * mettere 
il giudKe al munì > ed in­
chiodarlo a preci-e rcs|x>u 
-abilita. J giudici vogliono e.s 
sere responsabili e risponde­
re de. loro atti, vogliono tu 
telare la loro indipendenza ed 
autonomia con questa piena 
resiton-abilita e he (terù deve 
ess,-re -riquadrata in casi pre 
us i . determinati e ene mai 
me tano in discussone l'op.-
nione del mudi e e la sua li 
berta nelI'iiiU rpretare le- le,.' 
m. I n a stri.i resj>»ns,ibilità 
discipl.nare. IM com luso 
Scatti, vale IRTO più d> q iel 
la civile e d. qtial-.asi altra. 
se si considera c'ir- .1 prò 
cedimento di-c ipliii.ire può 
concludersi fin.ini he con la 
destituz one del g.udice. 

Relazione, qjmdi. del giù 
d i e K:i/o Carbone secondo 
:! quale U posizione del g u 
dice fxxo responsabile in 
fondo fino a qiie.sto momen 
to ha fatto comodo a tutti: 
ai ciud.ci. per ev.denti mo 
t.vi. .il legislatore, perché 
permetteva di far * -c-.\o!a 
re » legg. imperfette, al go 
verno, che cosi evi'ava d. 
e-sere dilaniato in (rfiisa. Poi 
il magistrato <-i o trovato d 
fronte ad un,i -itila/ione d: 
romjienle: da v.n<ì parte la 
ni.ova (<»-:it azione repibbl. 
Ì<ÌM. t h e spmseva verso .1 
f.ituro. dall'altro, un com 
p!ess<» di legci v et eh.e chi 
•.s-.in'.ivamente .-: tendeva a 
superare. 

Incerte le legai, ondegg an 
ti le interpretazioni di es-e. 
il giudice ha avuto la sertsa 
zione d. girare a vuoto, anche 
por carenza di mezzi e stru*. 
ture. Ora Io si vuole ritene 
re responsabile con un pre. 
getto di legge che appare re­
datto -otto spinte contingen 
ti: di questo momento tutto 
particolare. Il sistema non è 
questo, ma bisogna tende 
re alla responsabilizzazione 
del giudice, con mezzi non 
drastici che attivino la sua 
opera. 

Mariano Cec«re 
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